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PARROCCHIA GESÙ A NAZARET - MILANO

Anche il nostro papa Leone 
comincia ad armarsi di 
penna e calamaio per 

scrivere alla Chiesa, rispondendo 
al suo ministero di pastore del suo 
popolo. 
Lo fa portando a termine il 
documento che papa Francesco 
stava preparando negli ultimi 
mesi della sua vita: Dilexi te è 
un'esortazione apostolica che 
ha come centro la questione dei 
poveri, che non sono un problema 
sociale, ma una questione 
famigliare.
Mi ha colpito, scorrendo 
diversi articoli a commento 
dell'esortazione (già presente 
e disponibile sia in libreria che 
sul sito del Vaticano), questo 
punto cruciale, che risponde alla 
domanda più importante, ovvero: 
"Quale considerazione devo 
avere del povero? 
“I poveri - dice il papa - possono 
essere per noi come dei maestri 
silenziosi, riportando a una giusta 
umiltà il nostro orgoglio e la nostra 
arroganza”. I poveri "possono 
evangelizzarci", perché  “ci fanno 
riflettere sull’inconsistenza di 
quell’ orgoglio aggressivo con cui 
spesso affrontiamo le difficoltà 
della vita. Rivelano la nostra 
precarietà e la vacuità di una 

vita apparentemente protetta e 
sicura”.  
In questo mese che ha a 
tema l'evangelizzazione e la 
missionarietà , mi sento dire 
dal papa che i poveri non sono i 
destinatari del nostro annuncio, 
ma semmai i protagonisti della 
mia evangelizzazione!
Il mio atteggiamento verso di loro 
- dice il papa - deve essere quello 
di chi li considera propri famigliari.
Significativo anche l'appello, 
rivolto ai politici e alla Chiesa, ad 
ascoltare i movimenti popolari, 
altrimenti “la democrazia si 
atrofizza”. “La carità è una forza 
che cambia la realtà, un’autentica 
potenza storica di cambiamento”, 
assicura il Papa, esortando 
ad avviare “con urgenza” ogni 
impegno per “risolvere le cause 
strutturali della povertà. Si tratta 
di ascoltare il grido di interi popoli, 
dei popoli più poveri della terra”.

“È doveroso continuare a 
denunciare la dittatura di 
un’economia che uccide e 
riconoscere che mentre i 
guadagni di pochi crescono 
esponenzialmente, quelli della 
maggioranza si collocano sempre 
più distanti dal benessere di questa 
minoranza felice”, scrive Leone 
XIV sulla scia di papa Francesco, 
stigmatizzando lo “squilibrio” 
prodotto da “ideologie che 
difendono l’autonomia assoluta 
dei mercati e la speculazione 
finanziaria” e “negano il diritto 
di controllo degli Stati, incaricati 
di vigilare per la tutela del bene 
comune”, instaurando “una nuova 
tirannia invisibile, a volte virtuale, 
che impone, in modo unilaterale 
e implacabile, le sue leggi e le sue 
regole”. “La dignità di ogni persona 
umana dev’essere rispettata 
adesso, non domani”.
Come direbbe Gesù: "chi ha orecchi 
per intendere intenda".                dA

Il parroco  
questa settimana assente 
don Egidio	 su appuntamento

Feriali: 	 Lu, Ma, Me, Ve:	8.30
	 Gio: 	 Messa in RSA 10.45. 
Festive:	 Sabato: 	 Messa delle ore 18 (adulti)
	 Domenica: 	 ore 9 e 18 (adulti);  
		  ore 10.30 (ragazzi e famiglie)

CONFESSORIMESSE

DilexiDilexi  tete
I poveri possono 
evangelizzarci



Mano a mano '25Mano a mano '25
Ovvero: verso le  
benedizioni natalizie 

Mese missionario! 
Da quando sono ar-
rivato in quartiere, mi 

sono reso conto che le nuove 
costruzioni fresche di intona-
co, con dentro appartamenti 
vuoti e pronti alla consegna 
sembravano dire "vi aspettia-
mo"! Certo, lo dicevano alle 
famiglie che con la bilancia di 
precisione misuravano il peso 
di un mutuo tutto da pagare 
forse, ma lo dicevano anche a 
noi cristiani di Gesù a Nazaret, 
responsabili di dare una co-
munità a coloro che avevano 
già ricevuto una casa.
La missione è qui, e come 
sempre, è grande, mentre gli 
operai siamo noi.
Pochi? Dipende anche da te!

 Visitare
Tra un mese ini-
zierà la visita alle 

famiglie con la benedizione e 
l'augurio di Natale da parte 
del parroco. Questa iniziati-
va è, come tantissimi sanno, 
un'occasione di missione.
Cominciamo dalla cordialità, 
dal calore di un benvenuto, 
dalla possibilità che dischiude 
un gesto di accoglienza.

Gesti concreti
Nel mese missionario dunque, 
il gesto che anche quest'anno 
proponiamo a tutti, è quello di 
diventare nel proprio palazzo, 
annunciatori della vicinanza 
della Chiesa e di Gesù. Vedia-
mo come questo sia possibile!

L'appello alla missione
Il gesto missionario che pro-

poniamo è ormai ben noto 
alla nostra comunità: abbia-
mo cominciato addirittura 
prima della pandemia e non 
ci siamo più fermati, ma è op-
portuno che ci diciamo bene 
di cosa si tratta. Si tratta di 

invitare le famiglie alla 
benedizione natalizia  

consegnando loro  
la lettera di Natale 

che contiene l'augurio da 
parte della comunità e le info 
sulla data e l'ora della bene-
dizione.
Tradizionalmente, questo in-
vito viene semplicemente re-
capitato per posta ma - ci sia-
mo detti - è più significativo 
riceverlo a mano, dai cristiani 
del proprio palazzo. 
La consegna vis a vis non è 
un momento di catechesi, nè 

M
issionari

M
issionari  di speranza

di speranza
una evangelizza-
zione porta a porta, 
ma solo un gesto 
di cortesia con cui 
dire: 
"la mia famiglia fa 
parte della parroc-
chia di Gesù a Na-
zaret e siccome il 
Natale è la festa di 
Gesù, ti portiamo 
gli auguri da parte 
della nostra comu-
nità e ti invitiamo 
se lo desideri, (an-
che se non sei cre-
dente) a ricevere la 
benedizione!
Vogliamo partire 
da una missione 
che non si impone 
ma svela una pros-
simità, come quan-
do offriamo ai vicini 
qualcosa di buono 
da mangiare, qual-
cosa che fa parte 
della nostra cucina 
e dunque della no-
stra vita!

Il Natale vale 
ancora! 

Il gesto missionario 
che proponiamo, 
avviene in prossi-
mità del Natale, 
una festa che "parla 
ancora".
Ci siamo più volte 
soffermati su quel 
che si è perso, ma-
gari puntando il 
dito contro quel Na-
tale "sbagliato" che 
non ha nulla a che 
vedere con la fede! 
Peccato però che 
in rare occasioni ci 
siamo chiesti come 
farlo tornare ad es-
sere un giorno che 
porta con sè il mes-
saggio di Gesù, e ci 
siamo dimenticati 
forse, che il Natale 
parla ancora per-
chè a tante perso-
ne, molto lontane 
ormai dalla Chiesa, 
sa ancora trasmet-

tere fiducia nel 
prossimo e nel bene 
possibile! Ecco: que-
sto bene possibile 
tocca a noi!
Suonare alla porta 
dei nostri vicini per 
porgere un invito, 
stringere la mano e 
magari offrire qual-
che biscotto fatto 
in casa, sono - oltre 
che gesti missiona-
ri - veri e propri atti 
di fiducia nel pros-
simo.

Come  
partecipare

Chi ha già svolto 
questo gesto mis-
sionario riceverà 
una email in cui si 
chiede di rinnovare 
la disponibilità. 
Chi invece si vo-
lesse proporre per 
la 1a volta passi in 
segreteria oppure 
compili il form indi-
cato qua sotto.

"Mano a mano"
Missionari del Natale '25

COME? 3 possibilità: 

"Mano a mano" a tutti

"Mano a mano" a chi 
conosco, agli altri in casella

 Livello postino: solo 
consegna in casella

per aderire:
https://bit.ly/missionari25

entro venerdì 24 ottobre

Prossimi appuntamenti:
Celebra la Messa padre Paolo Consonni, 
parroco di San Giovanni Crisostomo, 
missionario comboniano. Ore 10.30

GIORNATA 
MISSIONARIA 
Mandato 
missionario a tutti 
i missionari che 
aderiscono a: 
"mano a mano, 
Natale '25" e a tutti 
i "Missionari di 
speranza"

a tutte  
le Messe

Incontro "Evangelizzatori" con don Fabio 
Carcano e suor Grazia Pizzarello:  
"ma cos'è tutta questa simpatia?" Ore 10.

Do 19
ottobre

Sa 25
ottobre

Do 26
ottobre

https://bit.ly/missionari25
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Durante questo mese 
missionario vorremmo 
condividere eessppeerriieennzzee  vviivvee  iinn  ccuuii  ooggnnuunnoo  ddii  nnooii  èè  ssttaattoo  
sseeggnnoo  ddii  ssppeerraannzzaa  per gli altri.  

Secondo un detto "Fa più rumore un ramo che si 
spezza che una foresta che cresce". Questa è la logica 
della speranza: come il lievito essa si cela dentro a ciò 
che fa crescere. Molto spesso occorre saperla 
riconoscere per vedere la luce di Dio nella vita di 
ognuno. Ti chiediamo di aiutarci a scoprire semi di 
speranza condividendo uunn''eessppeerriieennzzaa,,  uunn  vveerrbboo,,  uunnaa  
ffrraassee,,  cchhee  ssoonnoo  ssttaattii  ppeerr  ttee  oo  ppeerr  llaa  ttuuaa  ffaammiigglliiaa  sseeggnnoo  
ddii  ssppeerraannzzaa.  

Tutti insieme questi semi saranno una foresta fresca, 
capace di mostrare la missione viva di Cristo nel 
nostro quotidiano e nel nostro quartiere.  
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Ritaglia il biglietto e utilizzalo per 
esprimere il tuo segno di speranza. 
Consegnalo ai banchetti che 
troverai dopo le messe del 11, 12, 
18 e 19 Ottobre e … ritira la 
ccaallaammiittaa  ddeellllaa  ssppeerraannzzaa! 

PARROCO
don Alessandro Noseda
cell. 328.88.61.369
SACERDOTE RESIDENTE
don Egidio Villani
cell. 347.01.66.604
Tel: segreteria: 02.27.20.08.82
Mail: parrocchia@gan.mi.it

CONTATTI

WWW.GAN.MI.IT
INSIEME ADESSO!

IL SITO DEL GAN

ORARI DI APERTURA:
Da Lunedì a Venerdì : 
16.30/18.30
Giovedì mattina 9.30/11.30
Domenica mattina 11.15/12.00

SEGRETERIA

Do 12	 VII dopo il Martirio del 
Precursore  
Torneo di Burraco (15.00)

Do 19	 Dedicazione del Duomo di 
Milano (Iniziativa per Caritas 
Baby Hospital: tornei di carte 
dalle 15)

Ma 21	 Adorazione Eucaristica a cura del 
Rinnovamento nello Spirito (21)

Me 22	 Catechesi del gruppo "Certa età" 
sulla "Vergine della speranza" e 
merenda (15.00)

Sa 25	 Incontro evangelizzatori (10.00) 
“ma cos’è questa simpatia?”  
1° incontro gruppo 06 (16.30) 
Sabato medie (dalle 17.30)

Do 26	 I Domenica dopo la Dedicazione 
Giornata Missionaria e giornata 
del mandato missionario

Calendario online: gan.mi.it/cal




Via Trasimeno 53, Milano

1° Incontro "Evangelizzatori"1° Incontro "Evangelizzatori"
Ma cos'è questa simpatia?Ma cos'è questa simpatia?

Ormai 6 anni fa suonati, al 
tempo del mio arrivo al 
GaN, tra le prime persone 

che ebbi la fortuna di conoscere 
c'era anche una ragazza di 
nome Anna, che a quei tempi 
grazie a don Simone Borioli, ci 

aiutava come educatrice del 
gruppo medie! Molti di noi la 
conoscono, e ora, dopo i primi 
anni di vita presso il monastero 
delle Benedettine di Milano, 
ha finalmente deciso di fare la 
sua professione monastica 
temporanea. 
La nostra comunità accompagna 
con la preghiera e l'affetto 
questo importante momento di 
Anna. 

Lei comunque, mi ha chiesto 
di diffondere l'avviso della 
cerimonia, così che chi lo 
desidera possa partecipare. La 
celebrazione si svolgerà presso la 
nuova residenza del Monastero 
di San Benedetto, (in cui si 
trova attualmente anche suor 
Maristella dell'Annunciazione, 
che abbiamo incontrato due anni 
fa nel corso del nostro cammino 
di catechesi). Ve 31

ottobre

Anna in ferrata con don Ale (Gamma 1 - Piani d'Erna)

PProfessione  rofessione  
di Adi Annanna

Nel febbraio 2024, 
quando Giaomo Poretti 
venne a farci quella 

bella catechesi dal titolo 
"tu hai un dono", alla fine ci 
lasciò un'idea che non ho 
più dimenticato: i cristiani 
devono essere "simpatici".   
Devono cioè avere quella 
apertura e quella simpatia di 
chi, per usare un'espressione 
che Paolo Alliata ci aveva 
lasciato in un altro incontro di 
qualche anno fa, offre quella 
"amicizia preventiva" che anche 
Gesù sapeva offrire a coloro che 
lo incontravano.

Quest'anno, proprio nel mese di 

ottobre, dedicato alla missione, 
riproponiamo un altro incontro 
degli "evangelizzatori" insieme 
a due amici che ci porteranno 
la loro storia e ci racconteranno 
la loro testimonianza: don 
Fabio Carcano e suor Grazia 
Pizzarello.

Hanno "lavorato" insieme in un 
quartiere di Milano, nella zona 
di San Siro: una parrocchia 
segnata da una forte presenza di 
giovani e famiglie musulmane. 

Sono stati protagonisti di tanti 
incontri ed avventure così 
singolari che ci ricordano in un 
certo senso il nostro Charles 

de Foucauld! Allora vorremmo 
chiedere loro: "Ma cos'è questa 
simpatia?". Vorremmo cioè 
metterci in ascolto della loro 
storia per vedere come sia 
possibile trasmettere anzitutto 
la gioia della fede, e vivere 
quell'atteggiamento di cui 
parlava Giacomo.

L'incontro è aperto a tutti, 
soprattutto a chi, nella comunità 
si è preso qualche impegno, 
anche piccolo: mettersi all'opera 
in parrocchia infatti non ci fa 
diventare "manovalanza", ma 
ci chiama a renderci conto che 
dobbiamo annunciare a tutti di 
aver incontrato Gesù.

Sa 25
ottobre

https://gan.mi.it/cal
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6 Me 1 ottobre

Rosario (15.00)
Me 8 ottobre

Pranzo e pomeriggio musicale
Me 22 ottobre

Catechesi "Maria, donna di speranza"
Me 12 novembre
Pranzo di autunno 
Sa 22 novembre

Gita ai mercatini di Natale (Rango - TN)
Me 3 dicembre

Tombolata (15.00)
Me 17  dicembre

Pranzo di Natale e musica
Me 14 gennaio

Merenda e chiacchierata (15.00)
28  gennaio

Pranzo e pomeriggio musicale
4 febbario

Catechesi (15.00)
18 febbraio

Pranzo di Carnevale e musica
1° aprile

Confessioni (15.00)
15 aprile

Pranzo e pomeriggio musicale
29 aprile

Gita culturale a Milano
13 maggio

Pranzo cinese fuori casa
27 maggio

Giocone a premi e merenda di fine anno

TORNEI DI BURRACO

Do 9 novembre 
Do 14 dicembre 
Do 18 gennaio 
Do 15 febbraio 
Do 15 marzo 
Do 12 aprile

Do 17 maggio 
Do 14 giugno 

Signore e signori allacciate le cinture! Si è fat-
ta una certa e il nostro gruppo è a sua volta 
partito! Certa età è un modo simpatico di 

dire che c'è qualcuno nella nostra comunità, che 
ha ancora energia e voglia di vivere da spendere 
e non vuole essere chiamato "vecchio"! Certa età 
è un progetto per coinvolgere e radunare chi è in 
pensione e riuscendo a ritagliarsi un po' di tem-
po dalle incombenze di nonno decide di stare in 
società, vivendo un  mix di iniziative che contrad-
distinguono l'appuntamento quindicinale o quasi 
del mercoledì.

Tra animazione, pranzi, gite e un po' di preghie-
ra, c'è una proposta aperta in realtà a tutti coloro 
che possono permettersi di prendere una pausa 
infrasettimanale e vogliono passare del tempo 
insieme ai nonni e alle nonne della nostra par-
rocchia!  Avanti allora! Si è fatta una certa! Partia-
mo!!! ...E non dimentichiamo che, più o meno una 
domenica al mese, 8 fantastici appuntamenti 
di Burraco attendono i giocatori più incalliti con 
ricchi premi e sfide favolose.

Si è fatta...Si è fatta...
Una certa!Una certa!
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